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Oggetto

Archiviazione del procedimento amministrativo, avviato ai sensi 
dell'art. 244 del D.lgs 152/06 e ss. mm. ed ii. relativo al 
superamento delle Concentrazioni Soglia Contaminazione (CSC) 
della matrice acque sotterranee per il sito Discarica di Loc. La 
Silva - Comune di Cassano All'Ionio (CS). Legge 241/90 e ss. mm. 
ed ii.- 



Il Funzionario delegato dal Dirigente 

Premesso 

CHE, ai sensi dell'art. 197 comma 1 del D.lgs 152/06 e ss. mm. ed ii. (TUA),  competono alle 
Province in linea generale le funzioni amministrative concernenti la programmazione ed 
organizzazione del recupero e dello smaltimento dei rifiuti a livello provinciale, da esercitarsi con 
le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente;

CHE, per come previsto alla lettera a) del succitato articolo alla Provincia è demandato il controllo 
e la verifica degli interventi di bonifica ed il monitoraggio ad essi conseguenti; 

CHE, il Titolo V della Parte IV del TUA, è riferito alla bonifica dei siti contaminati;

CHE, il comma 1 dell'art. 239 della medesima disposizione legislativa, dispone, infatti, che il 
Titolo V succitato "...  disciplina gli interventi di bonifica e ripristino ambientale dei siti contaminati e 
definisce le procedure, i criteri e le modalità per lo svolgimento delle operazioni necessarie per 
l'eliminazione delle sorgenti dell'inquinamento e comunque per la riduzione delle concentrazioni di 
sostanze inquinanti, in armonia con i principi e le norme comunitari, con particolare riferimento al 
principio "chi inquina paga"; 

CHE, il comma 1 dell'art. 240 del TUA definisce:

alla lettera a), il sito come "l'area o porzione di territorio, geograficamente definita e 

determinata, intesa nelle diverse matrici ambientali (suolo, materiali di riporto, sottosuolo ed 
acque sotterranee) e comprensiva delle eventuali strutture edilizie e impiantistiche presenti";

alla lettera b), le concentrazioni soglia di contaminazione (CSC) come "... i livelli di 

contaminazione delle matrici ambientali che costituiscono valori al di sopra dei quali è necessaria la 
caratterizzazione del sito e l'analisi di rischio sito specifica, come individuati nell'Allegato 5 alla parte 
quarta del presente decreto. Nel caso in cui il sito potenzialmente contaminato sia ubicato in un'area 
interessata da fenomeni antropici o naturali che abbiano determinato il superamento di una o più 
concentrazioni soglia di contaminazione, queste ultime si assumono pari al valore di fondo esistente 
per tutti i parametri superat i";

CHE, l'art. 244 del TUA dispone:
al comma 1, che le pubbliche amministrazioni che nell'esercizio delle proprie funzioni 

individuano siti nei quali accertino che i livelli di contaminazione sono superiori ai valori di 
concentrazione soglia di contaminazione, ne danno comunicazione alla Regione, alla Provincia 
e al Comune competenti;
al comma 2, che la Provincia, ricevuta la comunicazione di cui al comma 1, dopo aver svolto le 

opportune indagini volte ad identificare il responsabile dell'evento di superamento, con oneri 
a carico del medesimo, e sentito il comune, diffida con ordinanza motivata il responsabile 
della potenziale contaminazione a provvedere ai sensi del presente titolo;
al comma 4-bis, che, per le attività affidate alle Province ai sensi dell'articolo succitato, le 

Province medesime si avvalgono del supporto tecnico dell'ARPA territorialmente competente, 

senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

Preso atto

CHE, in data 20/12/2024, la Regione Calabria - Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità 
Urbana - Settore 1,  a seguito della presentazione, ai sensi dell'art. 27-bis del TUA, dell'istanza di 
PAUR comprensivo di AIA da parte di ARRICAL (Autorità Rifiuti e Risorse Idriche della 
Calabria) per il progetto dal titolo "Discarica di Cassano - Progetto di fattibilità tecnica ed economica 
degli interventi di rimodulazione morfologica, riqualificazione ambientale, adeguamento normativo e 



recupero volumi dell’esistente discarica in loc. La Silva nel Comune di Cassano allo Ionio (CS)" ,  ha 
disposto la pubblicazione degli elaborati progettuali sul sito istituzionale;

Considerato

CHE, con nota prot. 250003497 del 22/01/2025, questo Settore, valutati gli elaborati progettuali 
pubblicati, ha richiesto informazioni alla medesima Regione Calabria, in ordine ai superamenti 
delle CSC, riscontrati presso il sito di cui trattasi;

CHE, con nota prot. n. 250003497 del 22/01/2025, la Regione Calabria ha comunicato a questo 
Settore e a tutti gli Enti interessati dal procedimento la richiesta della Struttura Tecnica di 
Valutazione (STV) regionale, in ordine all'avvio di una nuova campagna di monitoraggio, da 
svolgere in contraddittorio con Arpacal, su tutti i piezometri già oggetto di indagine;

CHE, preso atto di quanto sopra e ricorrendone le condizioni, con nota di prot. n. 250017131 del 
24/03/2025, questo Settore dell'Ente, con riferimento ai superamenti dei parametri ferro, 
manganese e fluoruri, ha avviato il procedimento amministrativo di competenza, ai sensi 
dell'art. 244 del TUA, avviando le "opportune indagini " volte ad identificare il responsabile 
dell'evento di superamento, indirizzando una specifica richiesta di informazioni alla Regione 
Calabria, ad ARRICAL, al Comune di Cassano All'Ionio ed ad Arpacal, in ordine a informazioni, 
atti o accertamenti riferibili alla fattispecie in argomento; 

CHE, con nota prot. n. 2136 del 26/03/2025, ARRICAL ha trasmesso a questo Settore il piano di 
indagine, da svolgere in contraddittorio con Arpacal, comprensivo dei parametri organici e 
inorganici da monitorare, al fine di "... stabilire la genesi dei superamenti riscontrati sulle matrici 
ambientali con i campionamenti pregressi";

CHE, con nota prot. n. 260740 del 17/04/2025, la Regione Calabria - Dipartimento Ambiente, 
Paesaggio e Qualità Urbana - Settore 6, preso atto dell'avvio del procedimento ai sensi dell'art. 244 
del TUA, ha chiesto a questo Ente di trasmettere i risultati della conclusione dell'istruttoria; 

Considerato, altresì

CHE, con nota prot. n. 590308 del 05/08/2025, la Regione Calabria - Dipartimento Ambiente, 
Paesaggio e Qualità Urbana - Settore 1, ha convocato la I seduta della Conferenza di Servizi (CdS) 
ex art. 27- bis comma 5 ultimo periodo e comma 7 del D.lgs 152/06 e ss. mm. ed ii., allegando la 
documentazione tecnica, unitamente ad uno Studio idrogeologico, redatto da tecnico abilitato e 
datato giugno 2025;

CHE, effettuati i campionamenti previsti nel Piano di Indagine, lo Studio Idrogeologico ha 
esaminato "...  i principali inquinanti che hanno mostrato valori di concentrazione soglia di 
contaminazione (CSC), le loro possibili fonti e i fattori che influenzano la chimica complessiva delle acque 
sotterranee..." , riportando inoltre che "... Quasi tutti i campioni di acqua mostrano concentrazioni di 
Manganese sopra alla concentrazione soglia di contaminazione (CSC). I valori variano da 0,0 a 565,7 µg/L 
(valore medio=174,46 µg/L). La concentrazione di Ferro varia da 0,0 µg/L a 596,5 µg/L (valore 
medio=127,67 µg/L). Nel campione Pz1 e stata riscontrata una concentrazioni di Triclorometano di 0,3 
µg/L, superiore al limite di 0,15 µg/L attribuibile a un errato campionamento...";

CHE, nelle conclusioni del medesimo Studio si legge, quindi, che  “… la distribuzione spaziale degli 
inquinanti, sia a monte e sia a valle della discarica, il moto delle acque sotterranee e la loro presenza nel 
pozzo agricolo e nel torrente Raganello, indicano che le concentrazioni elevate di Ferro e Manganese 
rilevate sono di origine naturale ...” ;

Considerato, infine

CHE, con successiva comunicazione, prot. n. 250041319 del 19/08/2025, preso atto dei contenuti 
dello studio di cui al punto precedente, questo Settore ha chiesto ad Arpacal, in ossequio alle 



previsioni dell'art. 244 comma 4-bis del TUA, di valutare le conclusioni dello studio idrogeologico;

CHE, con nota trasmessa mezzo pec, prot. 30506 del 03/09/2025, Arpacal ha trasmesso i risultati 
dei campionamenti effettuati presso il sito che ci occupa, verificando il superamento delle CSC per 
il parametro Manganese; 

CHE, in data 23/09/2025, si è tenuta la I seduta della CdS, indetta con la nota summenzionata, 
durante la quale la Regione Calabria ha chiesto ad Arpacal di verificare se "... i superamenti 
accertati possano essere ricondotti alle casistiche previste dal comma 13-ter dell'art. 242 del D.lgs 
152/2006 e s.m.i sulla base degli studi condotti dal proponente effettuati secondo le modalità previste dal 
Piano di indagine presentato dallo stesso e condiviso in contraddittorio con Arpacal  ...";

CHE, nella medesima seduta, l'Arpacal si è impegnata a "... valutare la documentazione prodotta dal 
proponente ed esprimersi in merito ..."; 

CHE, nella medesima seduta, questo Settore, con riferimento al procedimento avviato dal 
medesimo Ente, ai sensi dell'art. 244 del TUA, ha comunicato di rimanere in attesa delle 
determinazioni dell'Organo tecnico regionale;

Avuto riguardo

CHE, con nota prot. n. 239706 del 23/03/2026, la Regione Calabria ha convocato la conferenza 
decisoria ai sensi dell'art. 27-bis del TUA, in merito al progetto di cui alle premesse, allegando la 
relazione tecnica di prot. n. 7745/2026 del 12/03/2026 dell'Arpacal, redatta "... in riscontro ai quesiti 
formulati dalla Provincia di Cosenza sulla relazione idrogeologica relativa al sito di discarica in località La 
Silva. In particolare, il focus valutativo riguarda la corretta interpretazione dei superamenti delle CSC per 
Ferro e Manganese nelle acque sotterranee e la verifica della loro possibile riconducibilità a fondo naturale, 
ai sensi del quadro normativo richiamato dallo stesso studio, che include il D.Lgs. 152/2006, il D.Lgs. 
30/2009, il DM 6 luglio 2016 e la linea guida SNPA sulla determinazione dei valori di fondo per suoli e 
acque sotterranee";

CHE, nella medesima relazione, Arpacal ha espresso la propria valutazione tecnica nei seguenti 
termini: "... a. I superamenti delle CSC per Ferro e Manganese non appaiono, allo stato degli atti, 
riconducibili a una sorgente puntuale derivante dal corpo discarica. La distribuzione spaziale delle 
concentrazioni, la loro presenza a monte e a valle, la non coerenza del plume con la direttrice di falda e la 
presenza degli stessi parametri nel pozzo agricolo di monte e nel Torrente Raganello costituiscono un 
quadro istruttorio che depone in modo significativo per una componente naturale del fenomeno. b. Il 
principale elemento dimostrativo dell’origine naturale è rappresentato dalla correlazione tra anomalia 
chimica e assetto idrogeologico/litologico, nonché dalla assenza di coerenza tra il plume di Fe-Mn e il 
vettore di trasporto idraulico che sarebbe atteso per una contaminazione puntuale da sito. c. La presenza 
diffusa di livelli argilloso-siltosi all’interno della successione conglomeraticosabbiosa rappresenta il 
verosimile serbatoio geogenico degli ioni Ferro e Manganese mobilizzati nella falda  ...";

CHE, infine, nelle conclusioni della relazione Arpacal ribadisce che:"... sulla base della relazione 
idrogeologica acquisita agli atti e delle analisi effettuate dall’Agenzia si comunica che i dati disponibili 
sono compatibili con un’origine naturale delle elevate concentrazioni di Ferro e Manganese nelle acque 
sotterranee dell’area La Silva. Tale origine naturale è supportata da un insieme convergente di evidenze: 
litologia del sottosuolo, interazione acqua-roccia, anomalia rilevata anche a monte, presenza nel recettore 
superficiale, plume non coerente con il verso di falda, massimi non confinati a valle della discarica. Il dato 
più rilevante, sotto il profilo tecnico scientifico, è che le concentrazioni elevate di Fe e Mn non disegnano 
una contaminazione tipica da sorgente puntuale localizzata nel sito, bensì un quadro distribuito e 
geologicamente controllato. Si ritiene quindi che gli elementi contenuti nello Studio idrogeologico giugno 
2025 e nello studio ARPACAL avente ad oggetto: “Discarica Loc. La Silva –Comune di Cassano allo Ionio 
(CS). Riferimento documentale: Prot. int. Arpacal n. 16117 del 12/05/2025”, forniscano un quadro 
istruttorio significativo e tecnicamente coerente nel senso della riconducibilità dei superamenti di Ferro e 
Manganese, rilevati nelle acque sotterranee dell’area di località La Silva, a condizioni di fondo naturale 



connesse alle caratteristiche litostratigrafiche e idrogeochimiche del sito, in particolare alla presenza di 
livelli argilloso-limosi intercalati nei corpi conglomeratico-sabbiosi e alla correlata interazione 
acqua-roccia. Tale conclusione risulta avvalorata dalla presenza delle medesime anomalie anche in punti 
esterni e a monte del sito, nonché dalla non congruenza della distribuzione areale delle concentrazioni con 
il verso di falda, circostanze che depongono contro la riconduzione del fenomeno a una sorgente puntuale 
ascrivibile univocamente alla discarica ...";

Valutato che

dalla documentazione agli atti si evince la sussistenza delle condizioni tecniche e amministrative 
per concludere, ai sensi dell’art. 2 della L.241/90 e ss.mm. e ii. , il procedimento amministrativo 
avviato da questo Ufficio con nota prot. n. 250017131 del 24/03/2025;

TUTTO CIÒ PREMESSO
Visto  il D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267;
Visto  il D.Lgs 3 aprile 2006, n. 152 e ss. mm. ii.;
Vista la Legge n. 56/2014;
Vista la L.R. 14/2015;
Vista  la Legge n. 241/90 e ss.mm.ii.;
Visto  il D.Lgs. n. 159/2011;
Visto il D.Lgs 195/2005;
Vista la Nota di indirizzo del Ministero dell'Ambiente e Tutela del Territorio e del Mare del 23 
gennaio 2018, n. 1495;   
Visto  lo Statuto dell’Ente;
Visto  il Regolamento sul funzionamento degli Uffici e dei Servizi;
Visto  il Regolamento sui Controlli Interni;
Visto  il Regolamento di Contabilità;
Vista la Determinazione Dirigenziale n. 2022001024 del 14/06/2022;
Visto il Decreto del Presidente n. 13 del 11/03/2026;
Vista la Determinazione del Segretario Generale n. 3 del 11/03/2026;
Visti, gli atti.

Reso sul presente atto:
il parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e correttezza dell’azione amministrativa, ai 
sensi dell’art. 147 bis del D.Lgs. n°267/2000 e dell’art. 3 del Regolamento sui Controlli Interni 
della Provincia di Cosenza;

DETERMINA
di prendere atto della relazione tecnica di Arpacal, prot. n. 7745/2026 del 12/03/2026, redatta 

ai sensi del combinato disposto dell’art. 242 comma 13 - ter  del TUA e dell'art. 244 comma 
4-bis della medesima disposizione legislativa, allegata al presente provvedimento;
per le motivazioni in premessa richiamate, che qui si intendono integralmente riportate, di 

archiviare, ai sensi dell’art. 2 della Legge 241/90 e ss.mm. e ii., il procedimento amministrativo 
avviato, con nota prot. n. 250017131 del 24/03/2025, da questo Ufficio, ai sensi dell'art. 244 del 
TUA, e riferito al sito Discarica di Loc. La Silva - Comune di Cassano All'Ionio.

Gli Uffici presso i quale è possibile prendere visione degli atti, secondo quanto previsto dal D.Lgs 
195/2005, è il Settore Ambiente della Provincia di Cosenza con sede in Corso Telesio, 17 – 87100 
Cosenza.

Ai sensi dell’art. 3 della Legge n. 241/90 e ss. mm. e ii., avverso il presente provvedimento può 
essere presentato ricorso nei modi di legge al Tribunale Amministrativo Regione Calabria o con 



ricorso straordinario al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 o entro 120 giorni dalla sua 
notifica.

Il presente provvedimento sarà inviato al Sindaco del Comune di Cassano all'Ionio, all'Arpacal e 
alla Regione Calabria - Dipartimento per la Sostenibilità Ambientale Settore 1 e Settore 6, per 
l'esercizio delle rispettive funzioni e competenze.

Cosenza, 20/04/2026 il Funzionario Delegato dal Dirigente
Ing. Marco Caferro

Documento prodotto e conservato in originale informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e 
del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 
L'eventuale stampa del documento costituisce copia analogica sottoscritta con firma a mezzo stampa 
predisposta secondo l'articolo 3 del D.lgs 12 dicembre 1993, n. 39 e l'articolo 3bis, comma 4bis del Codice 

dell'amministrazione digitale.


